


“La panchina rossa”

Dedicata ad ogni prezioso volto senza nome,
all’amore imperituro,
alle ardenti fiaccole d’'un tempo senza tempo.

Donna,
che in atti di divino amore
dispensi emotive carezze e speranze,
tu Donna,
nel silenzio di nude pareti
e in contrasti di opaca apatia,
sei vittima di laceranti, intimi tormenti.

Tu Donna,
in introspettivi, consapevoli turbamenti
sfiori stille di pianto
accarezzando ferite d’anima
per discriminate, riprovevoli azioni.

Tu Donna,
che sciogli in esili sospiri
la risoluta domanda d’un perché,
stringi tra le candide mani
l'innocenza d'una rosa spezzata.

E a te, uomo,
concepito figlio d’amore,
generato da grembo materno,
che fosti, e sei, reo confesso d’umana malvagita
e schiavo d'un disumano, malvagio mondo,
tu, deformi etici principi e il vero senso della Vita.
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